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asb STRADA, FERRATA" 
‘ViProRIO EMANUELE 


pretus ni atcnostiriotiaz. Bi 

Aemilia noti fat Dattbta |" 
del nuovo capitolato di. Sonvenzione ‘per, 
la sogietà..della,.stuada: fergata,. Vettorio 
Emanuele finchè das Giuih ta della caméra 


elettiva” avesse i ie da “std i 


na bi) 


guagli ‘ st tistici, ‘indispensabili, nè dando! 
sufficiente “Honiléz zia dei risultati’ “piobae. 
bili del muovo, dapito fato €. della. fusione, 
delle linee:di Novara e.di Susa con quella 
di Savoia. 


Ma Paiigomtetito è troppo iriportante 


e lé ‘opiioni) gi espresse iù proposito, 
sono. si yarie ed, giudizi, syolli sì con-, 
traddittorii,che.non,è. più opportuno} at- 
tendere: di. entrare: in. una! discussione 
che'è della” ‘nassintta È ‘filevanza. spet lo 
stato. 

Fayoreyoli alla Tusione, della linea di 
Novaracon:quella Vittorio. Emanuele pei 
vantaggi lichene ‘sarebbero derivati così 
al prese in gerierale,' ‘come ‘all’erario in 
partitalate' ed''al’ servizi: 0° delle strade 
ferrate, crediamo, superfluo il suscitare 
di nuoyo, quella, quistione, d’altronde or4 
mairrisolta;) coll’approvazione iche-il go- 
verno’ diede alla convenzione ‘fina le*due: 
società. " 

Il ‘capitolato. conchinso fra il governo 
e la ‘compagnia della; ‘strada ferrata. Vit- 
torio: Emanuele si dee ‘considerare: risotto 
tre sdspettirsilo! si sthidfto "nb" o) 

i; Ricetcate ill graVéide impone 
allo stato e quali maggiori carichi 0 quali 
alleyiamenti. può, causare. la; fusione della 
inonda 10 l'atrio inb 

uQì Se larbogietà frahcese-por dé osufe 
ficibhti uuidi'entigie, dia duet, i'inezzi richie. 
stilausoddisfare ‘ai, suoîì obblighi! e seconr 
dattè Te'jatenzioni dello "stato; 
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fi 


Halent sua fata. libelli: î ‘certamente, Poeti 
e scrittori, ‘d'ogni puaniera, ‘gente boriosa, che 
sente, IA, di sè il più delle volte in Ta- 
peri sdel merito — 800; ce lo Ticantano 
punto” o 


rata, se pur lo pensano ‘ed hanno da 
possa acconciamente, «applicare alle loro opere, 
non lo ripetotio;, snè (altri lo ‘ridice” per essi. 
Egeo qui, il nome di Un uomo, di singolaris- 
simo’ merito, îl nome di Agostino Lauro, lasciato 
finora, in dimenticanza imperdonabile: in ‘tanto 
getto; di commissioni, în tanto sperpero ; di cat 
tedre dì scuole,” ‘che bazza a cui, toctano, non 
ufit ‘prof orta. al la bi od'atiche cadutagli sopra, 
pet Sr rio, Itp era certamente ‘degno, 
mù 7 no di sapeva. de re an rilievo il, valor 
suo, 0 ‘disdegnava: qualche'tarò amico dd am- 
mifatore rammentava bensi i 1 ‘bellissimi intagli 
egli oltimi ‘studi da lui ‘condotti, ‘ma chi hei 
gi eta. Volubile fortuna” ‘artistica di questi, 


ultitti abni' pose innarizi, se non alla giustizia 


sf 
mestr Trimestre 
LL Ar. 


tazione! \dineniioe ve: povero dì irag=’ 


: 
[eteri 


0g gervisicon fidanza È ‘se ileontralto stretto; 


‘poni Io" si presti Dole SPA 
. Noi Avremmo bralnito ché là 45 de 
dobsa «mischiato;; nel.nuoyo ;capitolato il, 


contrattoqpel»petforamento,idel:Moneer pin Ta guaren 
nisio. Le: questioni eci riale imm 


ché dell’etario” e colo stato del! credito. 


reuropeo, ci parevano, ‘dovessero cOnsi- 


gliare;a separare luna cosa, .dall’altra,, 
l'impresa della galleria» del<Genisio dal- 
l'estensione *della' guarentigia! dell’inite= 


jresse al Capitale ché' occorre alliso2| 


xcietà pel riscatto della linéa di’ Novara, 
è pel coTmpimaARIO degli obblighi as- 
‘sunti: 
*' Egli è certo sro se‘ sis fossero di- 
stinte le' dué' iffiprese miolte ‘difficoltà 
sarebbersi appianate' e'la uova corven- 
zione potevasi più celeremente “discu- 
‘tere, Ma, poichè si: è stimato, opportuno 
‘di ipiunirle e-formarne un soleapitolato; 
‘‘noni possiamo 'èsaminare’l’una’ senza 
occuparci ‘in'pari tertif6 dell'altra assai 
più ardua del, perasanento, del Mon- | 
cenisio, 

Incominciamo»dal primo punto: 


U 


} 


stato aveva vuaentito allassociett dela 
strada ferrata Vittorio 8) manmele l’inte- 


bi On ,01/S 


resse del;,4' 4j2 per, cento sul capitale 
‘che::sarebbe » risultato spesaurella::c0» 
strazione! è nella provvista del'materiale 
“mobilé’ Quèt' capitale’ chicolavasi vesse 
ad ‘Astendere a 70) ‘fiilioni ) ‘per una 
estensione di circa, A0 chilometri di 
Istrada, fenrata..» 

Colla nuova! convenzione Vageigsbne 
‘delle» liriee» della! società oltrepassa !850. 
chilometri’ è “la*spesa si” può ‘valutare 
‘non nen: di ‘90 iniliohi: Noi non com- 


+ della dea;-almeno-a'capriccisuoi-il-nome- del- 


l’ottimo maestro?, Ci, volle l’incisione del Ri- 


che si sciupa con tropp’altri; meglio tardi che” 
mai, , come giustamente avyerte, "i proverbio. 

10 rammento tuttavia di lui parecchi sfudi e 
intagli di ‘erbe, di ironchi e di ‘alberi ne quali 
non, so dirè se l'ingegno vincesse la diligenza 
squisita, dell’imitazione del vero, o l'accuratezza 
del distghò | è del’ bulinb “ Stiperasse' l'aculezza 
dell'iservatore. "Sarebbero ” Eat sà fermare 
l'attenzione degli amatori, dell'arte ea levarne 
in Vella” fama “Taùitore, ma “altro » Ron "qui, 

Rommento inoltre la sua Malinconia, argo- 
mento 0 sfogo di !dolore profondo. che l’arte 
tentava di” ràcconsolare. ton ua monumento chè 
sarebbesi polo intitolare 1l Tempio della deso- 
lazione paterna Era interno di ‘un bosco, sotto 
le fit ombre del' quale era rappresentata ancor 
vivente la mesta immagine della figlinola me- 
ditabonda ‘sulle dolci affezioni Tai Yuesta terra, 
chè stava‘ per abbandonare per sempre. Tutto 


la giovinetta nutre. 
sacre ombre si Cd impresse “nel. cuor 
del padre! come Je. difettò sembianze della gio- 
vinétta ‘ perdurarono vive CA indelebili” nell'anima 


piégar” di panni più veri e sentiti; e quelle 
macchie, que’tronchi, quelle foglie di arboscelli 


si .< 


iquest'impresa ya, considerata, regolata 


Piane abbia a tenersi un conto appartato 
‘ed abbiavo. "afithé' ad adottaisi SI, 


in pere colle’ diedizioni Sippervnasenà 


Colle due aritecedénti Convenzioni To 


le thice ‘al’intorno;. il fido ‘cane. lè giace sdra-. 
iato. appiedi, simbolo, ‘dell’ affetto imperituro che.| lo sguardo e lo gtudia alquanto, vi bova' net 
e'sudi c cari. Oh come quelle tamente impressi ì sé ‘gt di, un "indie" fiera e 


sua? Citi vide” Mar ‘volto più vero e parlante e | che ha” costienza 


Hz 
ste; _ Le Le 


N i 20, milioni dic contorso Sa, 


«& parte ed il capitolato, stesso Stabili 


tariffe. 


LO 


tina delli LALGrAtRO: Per; da 


Atinedrdi:Savoiamoniè:punto: soltantonor: 


| minale”, dine fu: sa ‘la'limea: 


della Salvi “Al ario è usi uma»consi:: 
derazione non Abbastatiza tilevata; cioè ' 
che, singra.la compagnia non ha pubbli 
cato.il prospetto dei, prodotti del dronco,, 
da SioGiovanmisdi «Moriana:; ad ix aperto;. 
da otto mesi al pubblico»Servizio: 
Se i proventi” “fossero soddisfacenti ; 
Ii amministrazione Satebbe statà soleeità 
di farli conoscere,.essa che inserisce nei 
fogli» fraricesi: «i« prodotti . della. linea..di, 
Notai / Sotto ‘la''den'ominazione : della 
propria ‘bociétà, betichè ‘la fusione non 
sia ancora un fatto compiuto. 
Il silenzio della compagnia non iscusa 
però quello del rapporto ministeriale, 


}idové fior dovevansi: pretérmettere..i.cal- 
‘colì sui prodotti della strada’ di: Savoia. ;/| 


prendendo, per base i proveriti” ottenuti, 
\:-benchè;sopra un tronco parziale, aperto 
in-una stagione, poco favorevole: ed: in 
condizioni ‘del pari contrarie, cioè men: 
tre non'era' assicurato un servizio Li all 
lare è celere colla Francia. 

Quest'ostinato Silenzio? non può ameno 
di destare molta. diffidenza, riguardo, alla 
prosperità presente. della linea, di; Sa- 
voia»Se!si'trattasse di umipiccolo: tronco 
pottebbe” ‘Senibrate indifferente itofarné 
noti, o mo i proventi o ‘ini’ il {roniéo d-| 
perto,, è» di, 84 «Ghilometri ,., ossia due. 
quinti dell’ estensione totale, della linea, 
epperò merita se.ne conoscano le enr 
trate per fondarvi sopra meno È segarene 
cdifoli. ‘o 


‘Senotiche ‘dle candizioni “alla Sar 


e di piante disegnate-e contate con -tanta=pre= 
cisigne e nettezza di bulino, e con, fanta amo- 


' avallo' dî ‘Viltorio Emanuele IT per Tigomdare che reyole. -dolcozza?, Chi Vide Mai un le ‘terreno, meglio | p 
ohi Lauro Viveva fra” noi,, td era, è è mirabile rivestito ,. dirò, anzi più. 
‘artista. Ora dunque” lé lodi, orà dlé dignità; è 


3I 
voglia 1a ‘forfura "dhe anche ‘un po” di quell'oro. masse, così folte, pur così pieghevoli e, rì 


zi "Bell Iamente, ‘ornalo, di 


tenere, erbe, e di, fiori. più eleganti e. Ver, dl, 

0- 
gliose. di | vita? ‘Povero. padre! sembrò LR; 
composto. “alla «misera figlia la Stanza più | dolce‘ 
che,, l'affetto Paterno . sapesse imaginare per, colo 


locarvi. a ‘riposare, im perpetuo. la ‘memoria. dì | 
colèi che Jl cuore rion poteva lasciar spegnere | 


mai più. Era, una, bellezza ; un incanto’ indici-* 
bili; an trionfo dell’arte è dell'aftetto; pina ric- 
chezza' di osservazioni “vere, riprodotte con una 
forza ed'‘una perfezione. ammirabili, ‘condotte’ 
con una Squisilezza di intaglio di linee che” 
déstavanò stàpore, é _oltiplicavano gli "otel. 
lorò quanto più vi, È poneva attenzione 0 si 
rafforzava la percezione dell’ occhio. col micro- 
scopio. —’ 

L'autore di quest opera di Si; golare ori pini: 
lità, ora ci offre il Ritratto‘ di Villari” Pimi= 
Lupe: II, che è una breve ma sapiente veti 
gia. ditrg al Carattere’ che direbbesi della verità' 
essenziale delle fattezze esteriori, vi son Hitratie” 
le più intime pieglié ‘dell’animo. Chi vi ‘affissa 


tenace, perché « sicura, d "di un principio che non: 
pottebb) essere, smosso | 0 ‘divertito: vi ‘trova ‘al-. 
tresì il Sentimento roprio è naturale ad uomo 

di essere stirpe di rè, i quali 


Oquon sii9 0h 


ar IRE 
hi TREIOE 
1! sta! 


Lox, Laren 


‘Diteziéhe del gioriale: 
dae DI 


‘l'inolti anni’ ché di tcHiddofo per Ta ‘sia 


+ Pari 13. d 

lerici May, ame 
costano Li“ 

sol volla; cont, 

ed di ge vol To, 

Nog si; restituiscona li 


Un, foglio ini Cent, dgr 


!Woid' e'tal transito 0che!Fdalla UFfantia0eu 


si ata ragione di éedeth? Siddisfacenti:*' 
Comipiuto iPipertoraniento: del. Moncenit 
‘sio, auniériterafivo” Sendibilmverite nali 


l'esedtizione e l’initebtezza “della: tiusdita' ’ 


LA ‘ci ‘consetitono’ di vallitstne' sini d'ofaio 


‘nuele. 


D'altra patte Te spese d’esertizio della 
linéd di’ Savoia. S60fitevanti | 


dorlè ‘a 10 mila lireper chilometro) rmal- 
grado un ristretto! moviménto; mò ‘si 
esagera, anzi ‘potrebbesi dubitare di ri 
manér al dissorto’ della spesa” reale N 
befiéficiò' netto ‘sarebbe quindi di Ba 6 
‘mila’ lire per chilometro, dssia'di uno “e 
iÎmezzo per cetito der dapitàll; invece del 
3 per cento, CARDIO nel' rapporto mi- 
misteriale. 

L’érario dovrebbe ‘quindi sbrati il 


l’intérésse ‘guatenitito; ‘per! ‘cui sopra'un' | 
“cnpitatte’ di “54° niilioni” 1° fbanze "adi | 
vrebberò pagare Nei' ‘primi. atri ‘circa 
un’ milione! '650" mila lirè dP'itiveresse. \ da 
Aggiuiigenao il cdipitàle' ‘di Novard' 
Susa , peggiorano ‘lé ‘condizioni “dello 
'stéto? Se' peggiorano, la èotivenzione' 
non sil più actettate; ‘ind so ifvetà pil! 
gliorasserò, quidl' ‘obbiezione! Jotrebbesi 
») muovere alla niùova ‘combini: ione" 
Qualcuno “Ha! creduto” “dippriticipio’ 
'clié lé'Gifàreritigia* ton? ‘efl'adesse fd “él 


vazibni di Novara, cioè “a 500%: per è 
zione. Ma! siécome' essa’ è ‘Stabilità SUI 
! capitalé'.che risulterà speso; è evidente 
i ché. (la\‘©ompagnia ‘sborsandoL760 slire 
pe azione; la! guarentigia sarà. sopra 
questa somma. e, mon ‘sopra, :500,, lire. 
a, stessa, considerazione » vale. per;; le 
azioni della linea, di, Susa,;; le quali non 
sì sa ancora a qual, prezzo saranno Ti- 
scattate." i 


desta-coscienza di potenza applicate ad-un prin- 
sno di giustizia nuova pel re egualmente che 
l'jUpolo, è ottima” per tufti “è due” fon 144 
tft a Dei di volgersi du estate dlistodi di' 
| url'idovo” ordine’ di dose 'decettato ‘8 Pio, 
sl da'‘ufia Fofonta ‘nata! nella stessa fimiglia, la 
quale diede è lasciò in retaggio dita storia della" 
sud dinastia’ uti uovissim0 titolò di' NOA 
| ‘Tale!è l'effetto ‘chi mi fa il'‘fittattò inciso 
pa a, i Gi ' pregi tiger * ion “ag- 


din diga basta ‘accentiare’, basta invitare ‘a 
vedére ‘ea’ soffermarsi ‘aldo poco davanti al- 
| l'Opera del magstro; è tanto peggio per coloro 
che non hanno, occhi. per vellere ò intelligenza 
per comprendere. 5 

ntantd mi Si falò ledito di confessare che 
ni godé' 1 animo di''aver! avuto occasione di 
idbifesiare al'‘Lapro ‘la mia ammirazione. 
| Duofitdi* però che la brevità, di cui. oramai ab- 
biamo strettissima’fegge, non consente ci di- 
lunghiamo è discorfere delle cose sue come 
voll'emmo e come esse Hichielletobbeto: valga 
il'buon volere. 

Mi spiace altresì manchino tempo e spazio a, 
ragionare un'po'in disteso degli ultimi lavori 
del'‘prof. Giovanni Albertoni è segnatamente della 
statua del generale Bava' c , compendiando i ino 
sé le. belle qualità ‘di questo ‘nostro’. artista, 
senza le mende che altra; volta nel toccare di 
lui‘avemmo’ cagioné’ di apporgli, meriterebbe 


insieme” più “riste.; e alteggiamento , e posa e furono per tante generazioni e Secoli assoluti certamente chie, la' pubblica stampa ne intrat- 
sa si “\00m- 


teresse i suoi lettori. Non lo. potendlo per a- 


d= desso, romettiamo | di FARIRNATRE, + quanto, più, 


Noi vai QU | 0ts191929 siayotg 1958: 
i : 


‘per'lè* 
molte pendenze chè vi ‘sono, 'e' Calcoli 


{8 


i Atrani del. Moncenisio, Serchè | da Ginevtà?&î1fa nél'nobtro stato?si pad1n0 
R la fi LI pei ‘l'Arguire Qual'biavil proverito della strada 
'l'di Savoia. Quando Psùbi prodotti ‘ascetie 
‘l'dano #45 0'46 milaiÎife pes *ahilomietrò' 


rinianente, ossia 'il''8/010) a compiere ' 


storidere ‘Gti al Gipitale némifale delle 


MI. ——— 


que il rapporto ministeriale non ne fac-> 
cia motto;:che, la guarenligia Sarà , at 
cordata, non °$Glo sulle ‘azioni, ma sulle 
obbligazioni« di.«Novara,. perchè anche 
esse sono parte del Capitale “occorso 


per” l’èsectizione dell’ impresa. Nel 


rapporto ministeriale mon) si fa, cenno 
particolareggiato, di; tutte queste ,.cir- 
costanze; e;.doveyasi, farlo, perchè in 
siffatte. quistioni, è ;necessaria, da , mas- 


sima; ducidezza.,,, affinchè il. parla-, 


mento, ed;.il,;paese, possano farsi ‘un 
criterio» deiy carichi, approssimativi che. 


vengono imposti alle finanze pubbliche. | 


Abbiamo, detto, Ghe;..il ;capitale per, 
la linea di Savoia stimavasi 59 milioni, 
dopo che, la, società ha rinunziato al, 
tronco da ;Annecy a Gineyra, che ;costa 
circa 15 milioni, ma il capitale di No- 
vara e di Susa riunite, calcolato ser 
condo » i, prezzi delle. azioni, e, non 
secondo .il valor nominale, ascendendo 
ad .oltre;36, milioni, cioè 29;200,000 
per Novara, vale a dire 24,200,000, per 
le azioni, e. milioni, per. le obbliga- 
zioni, e, lite. 7,150,000, circa «per Susa, 
non: ci; allontaniamo. dai, calcoli più 
probabili valutando la spesa complessiva 
a 90 milioni; pei quali,-a 4.1j2 per 


cento ,.. lo. stato. guarentirebbe , lire, 


4,050,000. all’anno di rendita netta. 
Ora stando soltanto ai proventi ottenuti 
nell’anno, scorso, sulle linee di Susa e 
di. Noyara, e, considerato, che per la 
prossima,apertura, del; -tronco-dì Buffa- 
lora. ;la strada di: Novara, avrà l’esten- 
sione,:di 4110. chilometri e. per la con- 
giunzione . delle, due, linee di Susa, e 
Novara ,, le condizioni d’entrambe deb- 
bono, migliorare, sì può, stimare la ren- 
dita, avvenire netta di, Susa a, lire, $ 
mila. (essendo,lo. stato obbligato, all’ e- 
sercizio., per, metà. del | provento lordo) 
e quella di Noyara a 15.0 16 mila lire, 
cosicchè. per; Susa, si avrebbe un, pro- 
dotto; di. 424 mila, lire, per Novara, di 
lire;;,4,760,000, almeno , totale... lire 
2,184,000,,,a (cui se, si arroge il pro- 
vento netto, di lutta la linea di Savoia, 
compiuta, che, sia, per lire 750,000 si 


hanin prodotto: totale di, Je. 2,934,0001 


contro: una guarentigia di L 4,050,000. 

La perdita ‘dello ‘stato sarebbe tutto 
al°più di lire 1;116,000 in'luogo di un 
milione 650 ‘lire, pet guisa che il van- 
taggio che ritrarrà lo stato dalla. fu- 
sione delle tre linee di Savoia, Susa 
e Novara è--di-circa- passa 600 mila 


——— mene 


presto ci verrà’ fatto, perocchè ci è affermato 
che îl monumento debba ben tosto trasferirsi 
in luogo pubblico ad ornamento e decoro della 
città; ed è utile che al comparire di una statua 
innalzata alla, memoria d’ uomo che si reputa 
degno di stare al cospetto de? suoi, concittadini 
ad esempio e. sprone di egregi fatti, la parola 
dei giornali, quasi pubblica voce, si oda non 
solo annunziare, la venuta, e dire. se  co- 
tanto, onore fosse ‘veramente debito ovvero s0- 
verchio, ma anche a considerarlo come opera 
d'arte, e pronunciarme; un, giudizio. Ora ci. re- 
stringiamo a toccar brevemente del. dusto della 
regina Maria Adelaide. 

Fra ì varii ritratti modellati di questa no- 
stra regina che ein Vita e in morte destò 
tanto affetto e tanta pietà di popolo, due soli 
ci sembrano memorabili, due soli. ne traman- 
dano veramente viva e parlante, l’immagine : 
il busto dell’Albertoni e la statua del Ravelli. 
Non faremo confronti, chè gltra.è la ragione 
che deve governare il modellamento del. capo 
di ‘un’intiéra statua, ed altra quella secondo 
cui vuol essere concepita e condotta la. testa 
di un semplice busto. Qui d’altronde non, 0c- 
corte parlare dell’egregia opera del Ravelli per 
porla a paro col marmo dell’Albertoni. Dicendo 
di ‘questo solo pertanto, noteremo specialmente, 
dué cose riguardo al concetto. e all'espressione 
del carattere: la soavità con cui seppe con- 
durre tulte ‘le linee del. volto, le quali ti fanno 
alla ‘prima manifesta Ja bontà, dell'animo e la 
dolce affabilità dei modi, come quelle che  so- 
lamente per indole innata, per educazione ri- 
cevuta, per affezioni provate e per esercizio 


Anzi ‘debibesi ‘aggiungere’; quantun- |Mire all'anno. Secondo il rapporto mi 
date mag- | 


i 


il. beneficio sarebbe” nag- 
giore ,, ma ignorando noi sopra lì 
fondamenta è basata | asserzioni di 


ùun.vantaggio di L. 4,050,000, dopo fatta. 


la galleria del-Cenisio; e vedendo d’al- 


tronde che non teneva alcunsconto.de--| Au 


gli effetti della fusione, non abbiamo 
potuto rifare i suoi calcoli, nè ci 'sem- 


‘brava nécessario, poichèi risultati a 


“cisti” 


cui siamo venuti li 
stanza soddisfacenti. 
LÌ x | ; }Q 


; ‘ 


}-0J8T18GGs 0H109 orsi 9 fidde 06 
} Poritica austRIAcA. Per la sua singolarità, e 


come dimostrazione delle idee ‘erronee che 
Dici in Inghilterra anche presso 1 pubbli- 


stre ossenvazioni:. ..,, BE? ep le 

« Da secoli la singolare vitalità dell'impero 
avsitiaco è stata rgomento ‘di rilievo” storico. 
In tutta ta sua ‘apparenizi' è un ‘caos Idi | nazio» 
nalità‘ irfeconciliabili!-e ‘contendenti, soggetto 
continuamente: ai, più mortali rovesci nazionali, 
ma ‘essa emerge; da ogni diluvio rivoluzionario 
te da ogni torrente d’ invasione sempre intatta, 
sempre coesiva, sempre umendo tedeschi, Ita- 
lianî, ceschi, polacchi, titolèsi, ‘magiari ‘e 1 s@- 
ici. 0''diecisette ‘milioni della razza slava: sotto 
la sua aquilai bicipite, »ifilelii In. (com ol 

È cosa-assurda il parlare della vitalità : del- 
l’ impero austriaco che esiste appena da  cin- 
quant anni in poi. Prima del 1806 vi ‘era l’im- 
peratore ‘germameo, tali 
a questa posizione e allacircostanza che i di- 
versi [stati cereditariidella casa (d’ Austria erano 
governati. ‘affatto separatamente, colle proprie 
forme, leggi e costituzioni. Il, Morning Post non 
sa nemmeno quali siano le diverse nazionalità, 
poichè distingue tedeseli da tirolesi, è ‘i ceschi 
e polatehi ‘dagli slavi: 

«Passiamo sotto silenzio i giorni delle fiere lotte 
religiose «quando sil leone del. Nord. minacciava 
di calpestarlo: nella. polvere, sé la sua carriera 
vittoriosa non fosse stata troncata fatalmente a 
Lutzen, come anche quella più terribile ‘ora 


di ‘calamità per il èfistianesimo quando: l’asse- | 


diatà ‘capitale dovette ila sua liberazione; dalla 
potenza , ottomana all'arrivo .in tempo di Gio- 
vanni Sobieski. Come, fu, rimunerato questo 
aiuto, la storia lo ricorda con rossore. Estrema 
rovina sembrava minacciare Maria Teresa quando 
fece l' appello ai suoi capi rbagiari; che fece sor- 


gerè la ben nota) cavalleresca risposta; Giammai-la! 


cancellazione del nome d’una nazione dalla carta 
dell Europa sembrò più imminente. come dopo 
la terribile rotta di Austerlitz, se eccettuiamo 
forse .il disastro ancora più tremendo di Wa- 
gram'; eppure dei 240,000 uomini chie Sehwar- 
zenberg comandava ‘in Lipsia solo quatto ‘anni 
dopo} là «maggiore proporzione: | era di. an- 
striaci» (» ( ii NI dd 
Nella lotta col re Gustavo Adolfo di Svezia 
non. era impegnata 1’ Austria da sè, come tale, 
ma bensi tutto il mondo cattolico; con tutto 
ciò-la-casa d'Austria non-escì» da quella. lotta 


abituale, potevano così svolgersì, mantenersi 
inalterate è continuamente ‘inalterabili sopra 
un volto umano senz’essérè qua o colà meno- 
mamente interrotte o turbate da qualche piega, 
da qualche muscolo più risentito o da qualche 
anche lieve durezza di contorno: e. il mesto 
sorriso diffuso per tutto il volto, la guardatura 
placida, serena eppur profonda, che noi tutti 
ricordiamo aver osservato e, ci sia lecito  ag- 
giungere, amato in quella simpatica donna. 

Codesti tratti, rivelatori dell’indole e del'.ca- 
raltere l’Alberteni espresse assai felicemente è 
con molta chiarezza ed efficacia , perchè con 
molta semplicità e sentimento. Il marmo è fi- 
namente tagliato, ed ha parecchi punti in cuì 
lo scarpello fu condotto con tanta squisitezza 
che ne fece carne viya e palpitante: arte mi- 
rabile veramente quando e la somiglianza e il 
carattere e la vita sa congiungere in così bel 
complesso di forme. 

Una cosa era forse a desiderarsi: che cioè 
quel seriso squisito che indusse l’artista a trat- 
tare con tanta parsimonia di particolarità o di 
minutezza di tocchi e di giri di linee il'bel 
capo di questo busto, dal che principalmente 
deriva un far largo e'grande, degno delle mi- 
gliori scuole, lo stile insomma con cui fu ton- 
dotta questa ‘testa, lo guidasse pure nella scelta 
dell'acconciatura del petto e dell’abbigliamento; 
lavorata anch'essa con finissimo scarpello ,,ma 
troppo sminuzzata, troppo, tormentata per ren- 
derla più leggiera e piena di vaghezza, sì. che 
disturba l'attenzione che poni alla espressione 
del volto, alla morbidezza della pelle ; guasta 
un tantino l’effetto che ne provi, e sovratutto 


l un piccolo ‘esercito di polacchi 


‘orediafifò abba- 


ill ’scoredifati Sulle più ‘importanti. ‘que-! 
è stionò del 'conifinente;i riproduciamo; il seguente 
»&rticola; del ; Morning! Post, ;intercalandovi le.no- 


ché “doveva Ta Sua vitalità |' 


potente di prima, nè intatta. Nessuno, dei 
dicoscofì di \-$e N raggiunsè la poteriza di 
(uestò momarca. Infatti non molti anni dopo 
| sotto Sobieski 
fece_di più contro i turchi che tuttaÎla potenza 
delssacro: romano impero, e di casa d’ Austria, 
riuniti insieme, E anche in questo caso fu la 
usa del cristianesimo contro i turchi, e non 
quella dell’ Austria nella sua specialità che 
trionfò, Senza mettere in dubbio ilvalere dei 
magiari, la scena da teatro di Maria. Teresa .a 
Presburgo non avrebbe salvato la casà d’ Au- 
Istria ‘dalla’ rovisia,i sè' ‘non fosséro Staticgli viti 
inglesi ‘e’ parziali concessioni a' suoi nemici: An 
ogni: modo; da Maria! Teresa in poi’ la | potenza 
della casa d' Austria andò sempre, declinando 
sino. al 1813, quando la potenza di Napoleone 
fu rotta dai ghiacci della Russia. Si riebbe VAu- 
‘stria ne4845 per il ‘concorso’ delle‘altre poterize, 
ma non' è vero che) alla/battaglia di ‘Lipsia fos- : 


(sero. più}mumerosé; le ;schiére ; austriache. |. 


« Ancora più, recentemente nei nostri giorni 
nel rieordo: di persone -ancora minorenni ,, ab- 
biamo veduto Radetzky scacciato da Milano da 
‘ana insurrezione che terminò col successo del 
popolo) ‘colla’ faga del Wicerè e delle ‘sue truppe, 
coll'innalzarsi ‘della bandiera: italiana sui tutta 
l'Italia settentrionale, | coll'invasione della, Lom- 
bardia;per parte del, re di Sardegna e. colla 


disfatta di Goito, che poco mancò cacciasse in- |- 


teramente ‘gli austriaci dall'Italia. 
«Abbiamo veduto Viétima ‘in’ potere ‘degli 
insorgentì ‘e|l’impèràtore' ritirarsì nel sempre 


| fedele Tirolo, l’unico, luogo. nei{.wasti;; dominii 


dove, quella, singolare scintilla di . vitalità, cui 
abbiamo fatto, allusione di sopra, oteva. essere 
nutfità, Sino a che la burrasca” Se pas 

c'Abbiamo ‘velluto Ta disperata’ Totti fra te- 
deschi e ceschi a Praga, nella quale fu nés 
cisa la prineipessa:» Windischgràtz se vi volle 
una settimana .diiaspri combattimenti, per. risto- 
rare l’imperiale autorità nella città dello Hrad- 
schin. Non sono ancora otto anni‘ che il feld 
maresciallo conte Lamberg, ‘nominato commis- 
sario Speciale ‘militare ‘per l'Ungheria . dall’im- 
peratore,, fu ucciso? in’ «pubblico, sul «ponte di 
Pest e che incominciò: quella terribile ;insurre- 
zione in Ungheria; sulla, quale, nonostante le 
proprie perturbazioni ,' tenebrose, e terribili , 
fissò lungamente i sudl'sguardi l'Europa, e che 
un'insurrezione ebbe luogo a Vienna, quando 
il ministro. della guerra) conte..Latour rfu as 
sassinato,, la (capitale (e; l'arsenale. erano nelle 
mani degli insorgenti, l'assemblea costituente 
sì dichiarò in permanenza , e Olmitz divenne 
il rifugio dell’imperatorè ‘espulso per la se- 
conda voltà, Tale, con un ‘Itesoro fallito, coi 
suoi migliori: vomini- di stato: in' esiglio, le-sue 
truppe. scoraggiate ; tutta Vla, sua; fabbrica; s0- 
ciale. convulsa, un terribile presente, e, un; ay- 
venire incerto, era la, posizione dell’Austria nel 
terribile autunno, del 1848. » : 

‘Putti questi ‘èventi ‘dimostranò come' l'Austria 
fosse indebolita a quell'epoca e -infatti* ‘non’ è 
stata ‘là’ propria forza, ma quella: della: Russia, 
che salvarono nel 41849.l'Austrià, la quale senza 
di ciò; si sarebbe. sfasciata, nonostante la. vit. 
toria di Novara riportata da Radetzky. Con e- 
guali preoccupazioni prosegue il Morning Post 
questa- singolare rivista storica ;- 


etere cca porco nere pete pregano gerani AT. 


non cerrispende pienamente ‘alla severa ma pur 
dolce e caratteristica semplicità, di tutti quei 
contorni e. di tutte quelle linee. Veggasi ad. e- 


sempio in qual modo il Ravelli vesti ed, ornò | 


la sua statua. ii 2 

A Gaspare Galeazzi non' Si potrà certamente. 
apporre di guastar l'effetto dei suoi busti, fru- 
gando con. troppo, minuzioso . € tormentatore 
scarpello nel.,marmo che prende a modellare 
e a trasformare in cerpì viventi, Egli lo taglia 
anzi un po’alla grossa, per dir vero, e piuttosto 
che discendere a soverchi particolari ama quasi 
raccogliere in fascio nervi e muscoli, e disporli 
a }erghi spartimenti. Questa è senza . dubbio 
una buona maniera di tratteggiare le musco- 
lature delle membra del corpo; e gli antichi, 
i greci specialmente, la predilessero , traendone 
bellissimi e grandi efletti; ma. aduperata nel- 
l’effigiare i volti, ed anche qui usata con poco 
accorgimento, reca con sè. quasi necessaria- 
mente le seguenti conseguenze: modellare gros- 
samente le parti più fine e delicate della figura 
umana; togliersi così ogni mezzo , ovvero sce- 
mare di molto la. possibilità di degnamente 
rendere l’espressione dei pensieri. e degli af- 
fetti; è infine correre manifesto pericolo di far 
sì che il marmo rimanga pur sempre marmo, 
nè mai lasci passare soffio e calor di vita. 

Cionondimeno è fuori di dubbio che. il (ra- 
leazzi già egregio incisor. di medaglie e poi di- 
venuto scultore, ha in breve tempo progredito 
in questa per lui nuova arte di trattare il 
marmo assai più di quello che sarebbesi cre- 
duto ed anche sperato, giudicandone dai primi 
saggi di pochi anni or sono, Il toscano Pio 


‘osse passata.’ | 


contenta.» è 


comp 

sterioso che sembra costantemente librarsi sul- 
l'impero austriaco, quando è agli estremi. Il.28.. 
ottobre Windischgritz «aiutato dal bano Jella=» 
chich, altre volte ribelle al satrapa Auerspètg, 
@ ad altri capi, attaccò Vienna con 75,000,.10%,c1 
mini, è il primo novembre dopo aver’ disfatto 
l’esercito ungherése' che giungeva per liberarla, 

si rese padrone della città. Il -2 dicembre Fers...» 
dinando I abdicò. in, favore, del. spo , nipote 
Francesco Giuseppe, allora diciottenne, non 
connesso colle turbolenze passate ,..e. senza -0f-.. 
fese. Il 5 gennaio vide di nuovo gli austriaci 
in possesso di Pest,/il!231marz0'/giotmo deci- 
sivo di Novara; risolvette' la sottomissione \del- 
l’Italia settentrionale in una questione di tempo. 
Non sinceri erano i successi in Ungheria, ma, 
nel maggio ebbe luogo il significante conve; no | 
degli imperatori di’ Russia ed' Austria’ d' Var- 1 
savià, Il 18! giigno“Te tippe russé9sotto! Pass £! 
kiewitch-entrardind) ini Ungheria ‘pencil \passo: di. 
Duclag}e,sebbene, gli, ungheresi, combattessero; -{., 
con frenetico - valere, e-non poco successo, pure 

la disfatta di Temesvar, fu. irreparabile, .e la 
resa ‘dell'esercito magiaro ‘sebbene * tontasse !* 
25,000 omini ‘sotto Gorgey a Vilagos! il 048\aL'c| 
gosto) ‘fece the l'imperatore fosse! assoluto; mo+10)!% 
narca nei suoi, dominii «eredlitari., [Lasribellione; ; i 


‘spada straniera. » NAT 
Fin, qui.,non, vè molto, a, dire; ammesso; 


î 


pe 


‘ene l’Austria non: si ‘è sostenuta che per la. , 


‘spada straniera, la prova” della ‘debolezza ‘in- | 
arinsétà dell'impero è ‘dafd) “e ‘non sonb%al certd!‘ 
sufficienti) ott6 anni persigiudicare dei ifisaltati 61! 
di quegli eventi Larprova non;pnò:essére-fatfa:15) 
che in occasione di, una muova, crisi. | europea, 
Intanto il Morning Post dà merito all'Austria di, 
cose cui ella stessa non pensa.,, Par 

c Ork'‘vediàmo, dite ‘il giortiate itiglese; ua 
politica suggià è tonciliante ‘ristabilire? 'Anito<0'- 
rità Jegittima;nei cuori del popolo: Nell’ultimois 
viaggio, dell’imperatore, nei{.sugi ,dominii.dta- {sy 
liani;non_ poteva, attendersi gr: inde, entusiasmo, ;, 
anzi nessun entusiasmo affatto, ma,non si ma- 
nifestò ‘alcuna avversione! alla “sua? persona: 
Sebbene ‘estremo ''abborrimento! del'intrusione !| 
tedesca fosse! il «sentimento:| più | profondamente? i 
impresso ..in sogni petto; italiano, pure! la {sosti-,s 
tizione di un membro della famiglia impe», 
riale come vicerè al rozzo governo del soldato, 
e l'abolizione dei sequostiri: recentemente ricor 
data) insieme’ ad fn’ sisterilà Dai ‘govertio? più! ‘ 
conveniente cal; genio delspopolo, può'aver tanto 
effetto da carfibiare la ritrosa tolleranza; dei, 
lombardi, e veneti in, una sommissione più 


N 


Quelle ‘cose clie rammenità' il Morning" Pos 
non ‘hàrino per ‘nulla cambiato Vi sérifimenti ‘dei’ 
lombardi e dei veneti. In Italia e fuoriy ognuno; !! 
che |voglia essere .di; buona fede, lo;.$a, esnon 
saranno i lodatori ufficiosi dell'Austria che fa- 
rannò cambiare questo pr cose Chie! ' 
diamo poi al: Morhiny> Post - che ‘cosa !siavquel! !- 
sistema di governo più, conveniente al genio del.. |, 

il Po e le Alpi 


popolo, poichè realmente fra i 
finora nessuno se ne. è accorto. 


re î 
due e 


‘Fedi, che pur esso lasciò Îl bulino per lo scal- 


pello, non fa meraviglia se a breve andare tanto 
eccellentemente seppe, ma ia est'ultimo 
da rubi pn. ‘uno de Pictosi RISI ( ebrati 
gruppi. dell’odierna, statuaria; il ratto di Polis- 
sena: era giovane, ed ai giovani di forte tem= 
pra e di potente ingegno ‘niènte è impossibile, 
niente anzi è difficile; chè essendo e l'uno e 
l’altro stromenti dell’arte, tòrnanò égualmente 
acconci e buoni il bulino' è Î6 Scarpello. Mal al * 
Galeazzi, che già aveva levato bella di sè 
nella incisione, e vi aveva Speso i più floridi 
ed operosi anni della vita," certo dovette ©0- 
stare fatiche e sforzi di volonti e d’intelletto 
non comuni l'apprendere, in'una ‘età’ ‘in’ chi” 
pressochè tutti si godono, il beneficio. della fa" 
cilità acquistata. dal lunghissimo esercizio, la. 
parte forse più ardua dell’arte” del bello vit: I 
bile. — hi AL LA 
Gli si debbono quindi lodi ‘maggiori ‘sé non” 
solo giunsè a tanto di modellare è lavorare i 
marmo ‘con sufficiente. maestrid, ma seppe. 
inoltre, ‘come nel ‘busto | del''conte Camillo di. 
Cavour, significare una parte ‘almeno del ca- 
ratlere che prese a ritrarte, dsprimendovi chia- 
ramente quell'acutezza e prontezza di, itiente, 
quella finezza di sentire © quella libertà di modi, 
che son veramente gli elementi principali di questo. 
uomo di stato. Nella sua fisionomia, noi vor- 
remmo leggere qualcosa. di più, e diremmo 


la tema'di sparere, adulatori # 


anche. che cosa, se li i o adu 
ovyero di essére crilici politici, sotto pretesto 
a > . La Li poigii ACL AU LEI 
di belle arti non ci consigliasse di non, aggiun-, 
gere verho. 
( Continua) 


Ma il Moti 
tuali, ceréat I: 
tori si ricorderanno che ì longobardi, gli ante- 


nati dei milanesi, furònd; ‘d'origine. tetonica 
dalle pianure di, Brandenburg (invitati: ad en, 
trare invItalia;;da Giustiniano, ed..il. loro ,capo, 
fu proclamato, re; dal suo esercito, a Milano nel, 
l’anno ,570; e non sembra esservi. alcun dub- 
bio che gli italiani del Nord posseggano mag- 
gior attitudine, per governarsi da sè, che quelli. 
della parte meridionale della penisola.» ©’ 
Che ‘cosa intenda il’ ÎMorning Post: tori iquesta’ 
osservitzione ‘è’ difficile ad' indoviflare #'non' pos- | 
siamo ‘trarre attra?! conérusione! se'mbn'eche» i 
longobardi diventàrorio vitaliani,!e iciò \nonvac+ 
cade cogli austriaci, e che il malcontento.(per'i 
la dominazione estera è appunto più vivo per- 
chè gli italiani del, Nord hanno tutte le qua- 
lità che si richiedono "ta una nazione per go-. 
verndrsi” da ‘sestessa 7 asus a I, î 
Il MorningniPostifinisce, sil suo,artigolo con 
un pomposo elogio del.goyerne austriaco a pro- 
posito -dell’Ungheria , il quale veramente! non 
ha alchnà ‘retafione Con iquefto "chè predede, e 
siccome i giotnali»monotralusciéranno di ripro- 
durre; questo, brano;; ommettendo la parte, del- 
l’articolo che noi abbiamo giù riportato , | così 
noi ce ne dispensiamo e conchiudiamo col de- 


chiama. regolata. bali è evidente che tutto quanto 
mira a restringere 
zionali è nelle buone regolé dell? amministra+ 
zione della giustizia, quindi la proposta in mas-, 
sima non, troyò che pohcissima, opposizioife ed 
anche, questa: fondata sovra motivi di opportu- 
nità che.il governo avrà sicuramente ponde- 
rati. ei GT=0d-00 

Si passò quindi-alla discussiòne’degli articoli 
e venne approvato il primo’ alinea dell'articolo 
primo. 


Dispacci elettrici priv. 
| AGENZIA STEFANI 

Parigi, 8. 
7. I grani sono in ribasso. 


Marsiglia, RE 
il raccolto dei 


Costantinopoli, 28. Nel Levante 
grani è bello» 3 i cha 

I russi hanno ‘cominciato le toro operazioni 
contro Schamyl. + ì 


vilgiri BE106bì 
cilkoi 18 


ERNO — »» 


- FATTI DIVERSI 

Indirizzo. L'onorevole deptitàto di Spigno 
indirizzò ai suoi elettori la Seguente lettera -di 
ringraziamento: 

Agli ‘etettori del collegio Igui N 
di Spigno-Dego-Bubbio-Roccaverano. r 
Concittadini, _ phi: 

Voi mi eleggeste a deputato nel parlamento 
nazionale con tale- maggioranza -di suffragii che 
ben. poco sì sconta, della ponmiimita ne questa 
maggioranza non. fi 1, preceduta da e gonsuete 
dichiarazioni del andidato. 

To Sì ringràzio, Yivamenté, e tar 
cotànt fiducia % ifòn che degli splendidi’ segtti 
di simpatia e‘di affetto che da voi ‘mî vennero 
in “questa circostafiza, ‘e vi assicuro ‘che a tutto 
potéré ‘mi adoperétò nel compieré ‘l’iltò mari 
dato con assiduo zelo, come sì richiede ‘în pit-' 
lamento italiano“ e l 

Pegno di mia promessa vi sia la certezza. 
clié mi ‘reggera) a' somiglianza del’ padre mio, 
l'esempio generoso ed insigne‘ dels senatore 
Lursi COLLA, il cui nome sì dolce hp Ri 
per by Al Lalla, per JA! Ndaferiab. Imi 
terò l’ArNoLDO suo primogenito, già deputato 
di Rivoli, che in oggi Si Fitrasse dalla palestra 
politicai per3geditarsi ;allè Eure;munigipati della 
metropoli. Seguirò le orme liberali e severe 
di Canto CapoRNA presillente‘ della camera 
elettiva; vche. « Uda: bagni Snia e 
maestro nel dicastero della pubblica istruzione. 

"TOAREOO gig ST PP ETRITIREI 
Pf al oxen'ì -VRMiILIO PISTONE. 
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Wn'intenzione ‘usuirpata. Ricordano li 
nbstri lettori l'invenzione” fatta dal mostro ‘con- 
cittidifio il'sig: Bertinetti ‘di'un apparetchioper 
salvare i naufraghi, che ottenne l'approvazione 
delle-giunte-nominate -in- Piemonte -e--Francia 
per -esperimentarloo 1 UMOIMITO" sb sRergoniT 


"ad 
AGRA 


ASvorbribnte tdi 


Ora eccotpubblidarsi nella * Gazzelta" Piemon- 


| lese del 14 maggio. storso una circolare del 


governo britannico contenente istruzioni pei 


;apparecchio,, uguale ;a, quello del signor 
i netti,» tui ‘ERA | psi 

La priorità, dell’ invenzione non si può nie- 
gare al sig. Bertinetti, ma. avendo questi, pre- 
sentala alle autorità britanniche 1a' deScrizione 
del suo trovato per ottenerne la patente, non sa- 
rebbevi a temere che taluno siasi prevalso, di 
quella desérizione è’ dè’ disegni annessi per 
ispacciare ‘ufia nuova invenzione ? lì bacia: 

Gomiinque sia) il'sig. Bertinetti . ha,,.indiriz- 
zAlai lama: lettera in proposito ‘all sig... ministro 
della guerra ;i generale .iLamarmora.;; il, quale 
speriamo non. traseurerà. di tutelare i diritti 
d’un suddito sardo, se risulta, ome pare, che 
siano stati manomessi. 


Berti- 


AMERA DEI DEPUTATI 
5] (Presidenza idel presidente Carro CADOHNA. ©" 
Spinto \eTiornata. dell'8 giugno. i " 6; n 
TONiehe 1 tormatà aperta ‘alle due:!elkverbale 
della tornàta di,ieri.&letto e quindi, nel corso 


della seduta,; approvato. Sono: presenti Rattazzi 
e quindi Lanza e Cavour. ‘ 


Competenza dei tribunali 
del contenzioso amministrativo. 


Ula commi$sione ‘è tomposta” di Farina <P.; 


:| Tegas, relatore Borella, Depretis, Brignone, Ar- 


nulfo e, Martelli., à 

Naytana dice anzitutto che egli vorrebbe abo- 
liti,\affatto questi. tribunali, speciali; giacchè..la 
«giustizia! ‘dei “tribimali' ordinari ‘può ‘e ‘deve vabè 
Diacciate tutlè* le ‘quistionite,» la convenienza 
non può mai stare: sopra al'ediritto; ;pè V'equità 
mianebgiata Con una pratica frequente è arma 
senza Pericoli. Se poi i comuni saramino eman- 
cipati, il parere dei consigli d’intendenza non 
isatà] più /‘medessario. \Così pur dicasi pér ll'ordi- 
namento delle provincie. Oltre poi l’esser que- 
sta Tegge dipendente dalle riforme amministra- 
live, lo è anche del riordinamento giudiziario; 
giacchè, se l’inamovibilità dei giudici verrà con- 
servata, consiglierà l'abolizione di questi tribu- 
nali; se poi quell’ inamovibilità, nel riordina- ‘ 
mento giudiziario, venisse offesa, indebolita, 
questi consigli sarebbero da conservarsi. Viene 
poi a combattere. la ilegge, massime perchè las 
scierà i consigli d’intendenza senza! nulla da 
lare, mentre aggravorà di atssotiinario lavoro 
i tribunali ordinarii. DR 

Rattazzi, ministro dell interno, dice che'con 
questo progetto si tratta di dimînuir l' ésteh- 
sione della giurisdizione del ‘tonterzioso, am- 
ministrativo e che la conservazione di que- 
sto contenzioso è consigliata. dal principio della 
divisione dei poteri, per,cui non, deve essere 
che l’ amministrazione sia.sottoposta all'auto» 
rità giudiziaria, nei casi, in cui ‘siotratta;\d’ in- 
teressi veramente amministrativi, Che. se, lì am- 
ministrazione è in causa come un. individuo 
od un corpo qualunque,scome , proprietaria, di 


ul lari: stabile, di-un diritto, allora ‘non tè» più 
wi} ragidifà* per sottrarre -la (cosdi lai tribunali | ordi- 


narii:"Con questo progetto ‘si tolgono. appunto 
dalla giurisdizidnie del contenzioso tutte quelle 
materie che si possono senza incofveniente sot 
toporre ai. tribunali giudiziarii. Quanto agli 
altri progetti, ne riconosce la ' necessità, l'ur- 
“genza; ma non capisce che si debba soprasse- 
dere ad uno che è utile.e che si;;può ; discu- 
tere, solo perchè altri non, vennero ancora di- 
scussi. Nè si tratta-qui di conservaresiî icon- 
sigli d’ intendenza, come tutori dei.comyni, ma 
di restringere la giurisdizione del contenzioso 
amministrativo. L'inamovibilità dei giudici è 
fondata nello statuto e Sarà incontestabilmente 
conservata, e cadde-in errore l’ onorevole preo- 


consigli d’ intendenza poi avranno ancora molto 
da o©cuparsi; nè sarafiio troppo aggravati i 
tribunali ordinarii. l''tribunali provinciali della 
Sardegna, per es., non hanno lavoro, è, se per 
alcuni di quelli di terraferma vi fosse troppo 
àggravio,' Si potrà' aumentarrie' il personale. 
| Naytana accetta la dichiarazione che, in caso 
di bisogno, si aumenterà il personale dei tri- 
bunali provinciali. Quanto al rimprovero che 
il sig ministro fecevalta Sardegna... (Rattazzi: 
Non ho-fattoun timprovero, ma ho indicato 
un -fatto)-dice-che; se due tribunali, d'Isili e 
di Oristano, hanno poche cause da trattare, ciò 
è ‘appunto perchè, doop la loro  istituzione., i 
reati diminuirono ; e che i tribunali d’Oristano, 
di Cagliari e di Sassari hanno da (fare molto. 
Valerio dice che l’essere ‘stàta' ‘questa legge 
e quella del riordinamento provinciale rinviate 
ad una sola commissione, prova che vi è un 
nesso fra loro. Il conservare i consigli d’in- 
tendenza è come un riconfermare le divisioni: 


chpitani le igli. &quipaggi di mare intorno, ad un, 


‘rimandare, unimauzi dt 


‘dubbio ci consigli d'initenderiza  detidono \sem- 


dano in quello dei contribuenti “sono ‘migliori ì 


| il caso, 


lle se ciò è secondo i voti del sig. ministro, noti* 
è secondo quelli della camera. Se vi sarà poi 
pei tribunali troppo aumento di lavoro, ‘come 
fi sp 


sì provvederà? Perlegge certo; mia siàmblallà” 
fine della ‘sessione. Ne (soffrirà dunque Wam- 
mimistrazione della iustizia, Che ..si. farà dei 
rocurafori regi? Si darà loro “una pensione ? 
fa ‘allofa questà-legge sarà lontana dal con- 
durre ad un'economia. | pags zi i ie “igm 

Tegas dice non trattarsi qui-dell’ordinamento.. 
dei ‘tribunali del contenzioso,; ma ;della loro 
competenza, di dare ai tribunali ' tuttò quello 
che si. può ‘senza. pericolò per: d'amministra- 
zione; dal che le leggi pel riordinamento pro» 
vinciale ‘e ‘pel’ giudiziario: non.. yepranno, ;inca- 
gliate, ma agevolate. Quando si farà la riforma 
amministrativa, ‘allora si vedrà se debbansi 
conservare,)0 sopprimere i tribunali | pel» con- 
tenzioso, amministrativo. La commissione pel 
riordinamento , provinciale i presenterà ; domani 
la relazione, frutto ‘dei suo lunghi.‘e maturi 
studi su questa'‘maféria «mas cotesta. legge ha 
col progettoattuale»ùn solo punto.di contatto, 
circa la. distribuzione della giurisdizione ‘ del 
contenzioso amministrativo. Quella commissione," 
abolendo,.le, divisioni, credette ‘d'aggiungere al- 
l’intendente un. consiglio provinciale a. cui 
verrebbero demandate \le, materie miste.; Il pro- 
getto ‘attuale ‘iînsomiia; può essere votato, e da 
chi ‘vuollla* conservazione del contenzioso. am- 
ministrativo è da chi ne vuole l'abolizione. 

Dopo qualche: altra parola ‘di’ Valerio ; Rat- 
tazzi, Farina P., Mellana, la camera passa‘! alla 
discussione degli articoli. 

Ecco il primo alinea dell’art. 1°: 

« Cessano di appartenere alla competenza | 
dei tribunali del contenzioso amministrativo: 

« 1° Le controversie relative alla riscossione 
dei diritti di insinuazione, di emolumento, di 
snccessione, di ipoteca ‘e di dogana. > 

Una proposta Sulis, che abbraccia tutta ‘la 
redazione dell'art. 4°, combattuta, da. Rattazzi, è 


respinta. { 


Pescatore, trattandosi di um provvedimento in- 
terinale, pel quale la camera non ‘vuole en- 
trare in quistioni ‘‘purticolari, vorrebbe: che si 
dicessé: « Cessano intanto, ecc. > 
| Rattazzi dice cHe il'parlamento può *modifi- 
car le leggi quando-vuole e doversi lasciar in- 
tatta la ‘questione della "conservazione del con- 
tenzioso ‘amministrativo. : 

Genina, osservando che la legge del 47 volle 
che tutte le quistieni*di ‘tributi fossero risolte 
secondo una legge speciale, perchè se ne, fa- 
cesse l'incasso in modo: più «sicuro, «propone 
che le materie di. questò primo. numero! signo 
lasciate ancora ‘ai ‘consigli’ d’intendenza, ‘ai 
quali si conserverebbè così una maggior impot- 
tanza, mentre i*tribunali* provinciali non -sa- 
rebbero» troppo aggravati. va 

Cavour.C.; ministro, di. finanze, dice che l’am- 
ministrazione «delle finanze, dal: direttore all'i- 


* T 
speltore,. desidera tulta che queste Cause sieno 
civaftait ortmari, Nel 


pre néll’interesse dei contribuenti. 

Genina credeva che i consiglieri d'intendenza 
amovibili ‘abbondassero‘frell’interesse delle fi- 
nanze... (Cavour: È ‘il contrario) Ma' se abbon- 


dei gibdici ordinari. 
L’alinéa ‘è approvato € la sedutà "è ‘chiusa. 
Sono Île 5 112. 


' Notizie Ultime 

Segondo l'Independance belge il conte di Rayne- 
val, Ministro di Francia pre la ‘samta ‘sede, 
ha oftenuto un‘@6ffgedo:'Lo stesso giornale af- 
ferma (dhe il’governo, sardo ‘non ‘ha avuto in- 
tenziane» disabbandonare il: progetto di compli- 
mentare il papa. La' scelta del cav. Boncompa- 
gni È'‘stata comunicata al papa col mezzo di 
mons. Franchi, ‘suo internunzio a Firenze è 
Pio IX.non v*ha fatto, alcuna obiezione. 

— Il consiglio, municipale. di Parigi ha de- 


| ciso che.ì;busti del re di, Sardegna, del re di 


Portogallo, e del re di Baviera che  recente- 
mente visitarono Parigi, siano collocati all’Hotel- 
de-Ville. Questa decisione è stata ispîrata=sentza” 
dubbio al consiglio. dal dono fatto alla città 
dalla‘regina Vittoria‘ deli suò busto”in marmo 
bianco. è. di quello del prineipe Alberto,,in se- 
guito.al-Joro: viaggio di Parigi; busti eseguiti 


pinante supponendo che: possa esser. offesa. 1 | dal celebre: scultore Marocchetti. 


Frà'il Constitutionnel è ‘il Journal des Debals 
si è ‘fmpégnata una polemica; sugli affari del 
Belgio, avendo il. primo ;asserito che quegli av- 
venimenti: hanno... sospesa Ja costituzione; e. fe- 


rito «a-morte ‘it governo parlamentare. Il Debats | 


dimostra con ‘buone «ragioni che questo non è 


indotto. né il governo, nè la. camera ad. alcun 
atto che ‘fosse..unavjolazione della costituzione; 
che fosse meno che legale. In realtà la mag- 
gioranza della. camera aveva dimenticato una 
condizione essenziale del governo parlamentare, 
quella di i 
una minoranza che aveva molti elementi di 
forza e poteva da un momento all’altro giun- 
gere al potere, Ciò che è accaduto fu la con- 
seguenza di questo; errore,(e sil governo si è 
affrettato di rimetiarvi senza escire menoma- 
mente dalle vie costituzionali. 

Il giornale Franche Comté ha messo in dubbio 
la. candidatura «dek «conte «die Montalembert, al 
chè lo*stesso* tontfé Pispose in una lettera nella 
quale afferma. di presentarsi agli elettori e di 
voler sostenere tutti’ gli uomini onesti senza 
distinzione che appartengono, alla città o alla 
campagna, ‘al clero, o ai laici. Egli aggiunge: 
« Non ho rinunciato ad alcuno. dei  principii 
che per tre volte‘mi Nannò' procurato l'onore 


è infatti tumulti popolari non hanno, | 


dover tener conto delle. opinioni-di | 


Wi rappresentare ‘gli elettori’ ‘indipendenti 
Doubs, e ho la coscienza di nonlaver dato loro 
alcun. motivo, legittimo perchè abbiano a cam-. 
Biare la loro opinione  sul* mio conto: » È 
Frunche Comté risponde che in faccia al clero 
cattolico, il conte si.è fatto capo di una. pic- 


cola chiesa, e agli occhi della popolazione ru- 


rale si è dimostrato avversario di colui che 
essa ha proclamato come. salvatoré ‘e ; gloria 
+ della Francia; per conseguenza, come può ilconte 
di. Montalembert; ancora pretendere ;ai. suffragi 
della medesima? In opposizione ad esso si pre- 
seriterà come candidato. del governo: il mar- 
chese ‘di'Cornegliano. Frs 


L’Indépendance Belge annuncia che i più ar: 


denti membri della destra ‘nella: camera: dei' ’ 


rappresentanti del Belgio, tennero un’adunanza 
mergoledì sera nella casa del si nor Anethan. 
Vi erano i signori Nothomb e Mercier; man- 
cavano però ì due ministri; Dedecker! e: Vilain 
XIV. L’assenza«di ‘questi due. ministri, wiene 
considerata come ‘una. prova: evidente dello 
scismai emerso, nel gabinetto. I signori Not- 
homb e, .Mercier sono, in opposizione’ coi si- 
guiori Dedecker è Vilain XIV © STURA 

—,. In. Inghilterra la camera ‘dei comunì di- 
scusse il 4 la mozione di lord R. Cecil per la 
nomina ‘di una giuntasonde, prendere in/con- 
siderazione se i voti perle contee è le umiver- 
sità mon potessero rilevarsi come quelli dei 
guardiani dei poveri, mediante cedole scritte è 
non con, votazione apertà (poll). Sir' George 
Grey sì oppose alla proposta che fu poi riti- 
rata. Una mozione del signor Horsman per la 
nomina di una giunta speciale onde fare.una 
inchiesta . sull'efficacia. costituzione dell’ufficio 
del commercio, fu respinta. senza. votazione 
dopo un dibattimento animato. Un, altro argo- 
mento d’interesse fu la nomina di una giunta 
per, ‘un'inchiesta ‘nel caso di certo signor. Ber- 
telacci, impiegato nell’amministrazione del du- 
cato di Lancaster che era stato ingiustamente 
dimesso; “la proposta fu approvata. 

Il'fendiconto' della ‘banca di Londra pubbli- 
cato il 5 reca un aumento di 220,000 lire ster- 
liné mella ‘riserva metallica ‘e di 230,000: nella 
riserva delle..cedole. 


A.Plymouth.si stava costruendo una cattedrale 
cattolica’ ‘è già l' edificio, di belle forme» archi- 
tettoniche,. si .avanzava rapidamente cosicchè si 
credeva dovesse essere consecrato il 4 agosto. 
Ma il giorno 8-più. di metà del. tetto cadde 
con un tremendo fragore, è la maggior parte 
della fabbrica non presenta più che. un ar 
masso di rovine. Pare che le colonne di pietra 
di Bath fossero troppo deboli per. sostenere il 
pesò ‘della’ voltà. Fortunatamente si accorse in 
tempo per avvertire gli operai, onde. nessuna 
disgrazia fra i medesimi è da lamentarsi — 
Li rMalla landestniclal Q_4-1 wont opegnuoto 
il marchese di Miraflores parlò in favore. del 
suo progetto di rappresentanza nazionale, ma 
dietro suggerimento..del sig. Vahamonde' si so- 
spese ‘la decisione’ affinchè fossero sentiti i mi- 
nistri sull’ argomento. Nella camera dei pae 
tati il ministro. degli’ affari esteri, sig. Pidal, 
riassumendo la : discussione sull’ indirizzo. in 
risposta al discorso della regina, cercò di. di- 
fnostrare che .il..cosiddetto partito - dell’ unione 


‘liberale, del qualeera stato composto il gabi- 


netto del duca della. Vittoria; non può. con- 
dutre' il governo perchè composto di elementi 
conservativi, progressisti ‘e persino repubblicani, 
che. sono in continuo contrasto fra di loro. 

— In un foglio tedesco si afferma che l' im- 


. peratore Alessandro: durante il suo. soggiorno 


| estere nella - Prussia e invaltri 


di più, settimane. alle corti .germaniche, vedrà 
diverse teste coronate; in ogni caso però evi- 
tetà di trovatsi insieme all’imperatore - d'Au- 
stria, che egli odia profondamente. La reciproca 
irritazione fra i due imperi vicini si fa rimar- 
care ‘anche nella popolazione e ai confini ebbero 
luogo già, diversi conflitti... Colla, medesima si 
pone. pure in relazione i lavori estesi di forti- 
ficazione, eseguiti dall’ Austria lungo.i confini. 
—Secondo.alcune. corrispondenze di, Vienna 
citate;: dai fogli, francesi, vl’ interruzione , del 
viaggio: dell’ imperatore d’ Austria non sospen- 
derebbe la promulgazione di certi decreti re- 
lativi ad uma nuova organizzazione polilica del- 
l Ungheria. Dallè stesse tcortispondenze si ri- 
leva che a Vienna regna qualchè malcontento 
per il divieto della circolazione di. banconote 
stati della Ger- 
mania, e che si. cerca» d'intavolar» ‘negozia- , 
zioni per far modificare quelle determinazioni, 


che senza dubbio ;dovranno manifestare un’ in- |, , 


fluenza dispiacevole ‘sullo istato idella;banca na- 
zionale di Vienna, della quale » girano molte 
cedele all’ estero. 


5 vee PIL 


dbispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 8 sera. 
Credito. mobiliare 1150. 
Strade ferrate austriache 662. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 524. 
Strade ferrate lombardo-venete:'680. 
Nessuna ‘notizia ‘politica. 


Borsa di Parigi del 8 giugno. 
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Si è tra È rio nella stessa vid casa Gitardi-Tardi, din etto a quell del Senato | ADE comeLero ‘Questo? Bitte che sì pubblica ‘in Torito'ivgni durenivassUltie aglivare © 
N n MANU pars ticoli di fondo, scritti in forma! popolare; doritie è dia ‘Rivista politi fà ©" g161 


ASSORTIMENTO" DI LCARTA” 


e prodotti chinriei perla fes: 
tografia' presso Giacomo Gioja.e 
Figlio, macchinisti in Via Nuova; n° 2; 


OLIO DI RESINA 


Purifieatò per' Mummia" L. 17000 161 | 


Per asfalto, inghiostto 
» 60 


Educatore, del Bachi da'seta 
‘tontenente. i ‘Trattati di Dandolo, Fre- 
schi e Berti-Pichat su questa ‘materia, 


Cronaca réligiosa, un'’Bollettino letterario, tn Sunito dei hivori! ‘paia 
una Rassegna inilitare , fina ‘Crondta gittata” 6 uit tti cono Sn vi 


agricolo e commerciale. " 
L'abbonamento dal ‘mese di giligne” sino: ‘a uditto 4 TE 
RE] ici Ci sil 
DÒ ) 9P 


da stampa. » ». | Torino. lire due per le provincie, compresa la «posta, ‘e lr 0A 
uiélli deli Bonafous: e. Spreafico” sulla P } ALU 
P dig ruote e mac- ITRRCP RON \A presso. fisso. |. COLTIVAZIONE DEI aa # il trat-‘) ®umeri, arretrati l'abbonamento è di, lite tre, Dirigersis dalle provincie, Cam... 
Grasso per; Tuole è qa * TEA Li dl CA dia i tratte | 1ASli2 postale; intestato, al: Direttore del giornale, Per, Torino, le, AMOSIARORA mo 
capi song Ad qualità» ».4, 00...» | ME CONSTANCE LINGÙRE vg Jeta'dali'hozzolis'premessavi si ricevono presso i' Fratelli. Pianca;negoziatiti «di icattare clegatori»di librisoyaol 
n Qi id. dim 80 a 5 p hadhead la una, brevé istruzione ai Baéai di Raf. { via: Madonna degli Ange, casa po MNinBalsm list 9 Liosimene.itgo0 sbi 
Mast! Bro ‘boetaglio Caitici. ratòrio'in' casa Dumontel sulla piazze L ambraschini TN riv itig ctdugge dito 
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Cera la brdinaria JUft9528 > di ‘biancherie isì pen; nemo} (che; per; i; ‘Quéstio pera Wrederedata del Gram nistro dei lavori pubblic GIUSEPPE VERGN ol 
Hi: 


donria;'a' pizzi: discreti »è:guarentisce:| 
la ‘più sérupolosa esattezza deli lavoro?! 

Accetta parimenti l’incarico per 
completi corredi di nozze tanto per 
la\gittà, che per. la provincia, colla 
fornitura :di tele; ‘percals, «dentelles e 
pizzi ‘a piacimento di chi volesse ono- 
farla 'de”stioi comandi. 


Presso E. Quinterio è lo via Mercanti , Lion 
db if nina Med; 


Da vendere: 


Seme mie Rigatti del Friuli, via 
dei Noten, casa Callegno, NIL 


dio ‘in litografia e colo- 

to del Freschi, di 27 incisioni 
in quit, quadri sinottici e del rag- 
guaglio dei pesi‘eimisure delle diverse 
drovincielcolsistema metrico decintiale: : 
Pretzo {rendo per la poli coni o '‘baglià'| 
postale Lum. S! 


e i signori ingegneri 


q 00 [olsni' Torso, Dora *prima isola | 
GRANDIS GRATTONI, | e , 
E SOMMEILEER mi |staomst9v ‘afen trà 
chiamati al tribunale Vendita di, SEMENZA BA GHA | sa 
DELLA PUBBLICA! OPIMONE nedi pritmangquabitàni: i ermonsi: 


Presso: Cent 80: 
Veltroni" ati librai Geaitini è Fiore. 


sta rl Vle! ingr Hegioni” latenti 
Y pro si esbliti da tag Sr AGI | 


tartergai ibi ot s9 ion 


ii 


vitorfzioa tm op 


Î azioni amen di Medicina di Francia e della, Scuola, 4 di A micia di Larigi "ig 50) a un) 
apporto alla Corte ip di Dijon'Ue:sigy?'Chevalier et Ossian Henry, membri dell Accd- 
demia dî Medicina, e del sig: L'issaigne, professore di ine, professore di, chimica della” Scuola ‘imperiale di Alpri. i 


CELISIRE # COMLLIÉ ess PAOLI CACE | 


In Parigi, via Grenelle-St-Germain, N° 48. 

dii dal jlibrotintitolato : TRATTATO DELL'ORIGINE DELLE MUCOSITÀ DATARBALI; delle infermi che esse cagionazi 

| e dei mezzi di .combatterle effsacemente da sé oa coll'Elisire tonico anti-mutoso del D.r Guillié. | 
pale dI 

violenta, si comunica questa infiammazione alla! 


ano srt di 
ta 


‘1/1 antichi, (obe'avevano dato.al Catarro il nome di Pitutta, 0 diluna infiammazione 
'Fiemma, lo definivano un umore vischioso 0 collante, .chesi osserva | milza 
alla superficie delle membrane mucose per uniettarle e facilitare lè 
loro + funzioni. | 
vd Mon citta EmitSischio ‘ad simmetitàto la ‘secrezione! dì fado bi 
‘alterare: Le chua (malurà- primitiva. Del resto è facile a 


CI 

ire guanto sua roduzione immoderata deve Îhfluîre su'bostri | Per prevenire bali, disordini hiaogna cacciare dal fegato la bile 
H° 5: e Ga è DI ‘anzioni ‘in ri della vità) come sdrebbe!| putrefaita dll'infiamimazione, ‘a misura chie éssa Si produce, è im! 
sie 5 le funzioni, del. cuone.| piegare ‘a ‘quest’effetto» l'Elisire di 6 mile proparalo da Pao! 


‘escica , del Gage, che riunisce, all’azione purgativa 
(e antiputtide. 

CATARRO)DELDA VESCICA. 
d'una materia Bit 

volta Mimté, e 


ti 

Binicora l'Etisire del na) Het tutti i giorn), 

ltàsi disperatil ovè Ia' medicina! è stata! impotente: 
11ASMIE)GAT: 1 TOSSE CANINA, INFARDDATURE , TossE.conyut- 

“SIVA, INFIAMMAZIONI AL.PRTTO, ecc. In generale queste* pis 

leono 11 risultato d'an'accumilazionenbli tessuto) stesso del piolinon: 

PODAGRA ridi = pece due gravi malattie cino 


‘è sulla superficie, de: bronchi, d'uva, materia piena d'umori Riscdi. 


dito d'un infiammazione: > 


A PMAC' 
dg Lo o La ‘halura cerca a bnccia 


Bbvimnitela: siagne' vasi sahguigui 0 linfatici, sia nella 
ICUR muchsa,, e che in seguito Putnore Viscidò 

D'uabre nel carsello, 6 poco dopo optare gia b|Parglisia, 
pb iuico anezzo per. impedire pai Sini 

peli di cante, Den; cerro e fio l'effusione, 
le nirla: e. pan aperarne 1 il 

i Dino sul tubo intestinale, p, CO VAIDTÀ luogo. 
I Biles' Milattie bdiliote, [Febbré gialla, 
Ch olendeMorbis, 200, er Quando, il fegato è dixenuto 


tiinsa ino itcovato. I pro da} efficace 
ci, 1 

l'ingonganieai rale, addominale {ldinopisizi edo;): 
“Propria i Tessuto Bléuro-Magnetico. 


moare, | 


don Mie ti Ho » vipu 
tica dii Volta, 


pt, di sn Legs fer “uia* resine lone 
Spesso acre è nausea): 


lén ova, ‘Bruzza, farm. Alessandria, vaio) 
‘eletti, fatm.:' Casale, Bava, farm.; ‘Intra, L 


©“ NUOVA MARCA 


Attesa la! grande: quaritità di; marche, contraf- 
fatte ‘di AL Rowcanp:AnpiSonskMacassar Oil che 
si trovamo'orarimcitcolazione, i signori PERCKINS, 
Bacon El dome: di Londra, sono riesciti a. pro- 
dure sull’aeciaio una nuova: MARCA, sulla quale 
è impresso in’ lettere bianche 


T 


ROWLANDS'MACASSAR" OIL 
FOR.THE GROWTH, RESTORATION AND FOR 
BEALTIFYING. THE HUMAN HAIR. 
Sotto questa impronta viè la firmadei proprie- 

tari in inchiostro’ rosso! 
A. RowLAND AND Sons. 


Il tutto, ad.eccezione dél profilo di sua maestà 
la regina, è coperto, da, un disegno, a guisa di 
merletti iminchiostro, trasparente e senza colore. 
RowLanp's KaLyYDoR, preparato orientale, bota- 
nico per migliorare ed. abbellire la carnagione, 
sradica le imperfezioni e gli:scoloramenti cutanei, 
e rende la pellè,morbida, bella e florida. Prezzo 
4 ‘s6611° 6 den., ed 8 scell. 6 den, per bottiglia. 
Rowkanp's Oponto o Pearl Dentifrice, è di un 
valore inestimabile..per conservare ed abbellire 
i denti, per rinforzare le gengive e:rendere l'a: 
lito ameno e puro; pren 2 scell.(9den. per 
cassetta. 
Si vende da Tomaso ANGARANI, unico ‘agente 
in Torino. 


“Aapra, Vischiosa, Spessa, che. si D slot Nel' polmone ‘in 


lA è chiuse,ti) polmone non si dilata, la respirazione 
Lro' questo tMORK Vi-| 


‘ma ratita n} NERA iL malato muore |rjmedio* ‘civè a dira.clie il'Etivire di 
focale. se "ibi etboteto, STI e G.1Ì 
so, pile! agli sforzi immpolenti della psn . patti; rie. peente, che sì dei Learned ilegare per sollerare su subito 
{hi Apol BRSIA::; PARSRISIA. re> Il, cervello è ‘attraversato da, una.) Tissuto-. ino cMagnetiooii 
@ pani infinita di vasi sanguigni, è linfaticì;.csò è Intralciato], Noi mmo, passare sivista la; \completa delle malattie 
pellicota ‘d' Inesdtnrana-rirtcosa} che fraspità vn'xiiiore viscido! cagionate da' catarri. Nol velo uo ‘il'tettore' al' piccolo. 
libro da cui sono estratti. ip: lenti. e che si.dà gratis 


(metti diasantenere. quest'otgandi in uno, stato d'umidità con- 


VESUDINO! tale, pet ‘tia ‘estusia ‘qualunque, uri ‘poco ' @)nfiatnmazione 
elticola: 0 
a separato 

Mer bisotfbtolo, orprengi esi) r verifica 1’ efhistonerà di que 


veritira' Fi é Ul fare 
ri una deriva= 


Meri, Indigestioni;|8 
| sede di 


\'PESSUTO ELETTRO: MAGNETICO; approvato dall’ ACCADEMIA ‘di MEDICINA di PARIGI 


1'edlci 1° più 'accheiitatt natido ‘ ienigr ifuestòlIFassutd) 
lori, gottasi, reu- 
Praia edt altri, e salto în dghi specie 


LÀ NI{T'essuto JElottro-Magmetico deve le. ‘sue “proprietà curative, 
e, poi'aî metalli della 
nia. Bree polvere inostri ‘lettori che venti anni di'felîci successi costanti’ attestano 
eabîle. Esso-produce. lil faffeta gommato del sig. Paolo Gage; rds hg) è ill 
abbondante sempre [migliore mezzo che/si possa impiegare per porvi solliere 

pirirli radicalmente. 


da “Puiti i buddetti prodotti” deb essere muniti della firma del sig.. Paolo, Gage. ond'esserelt | 
IAPRPepciati, ver ridici è non ‘opera ‘di ‘contraffazione. Essi irovansi in, tutte le principali Jar-} 

macie d'Inilia. — ‘Agente generale ‘in Torino per la vendita all'ingrosso, D. Mondo, vid'B.! 
La 'defjli Angeli, ‘i.!9.-— Vendita valominuto da Bonzani. e da Depanis, farmucistà ini Torino 


la loro origine ad una materia viscida, aspra, che si è fissa 
sulle membrane sinoviali delle articolazioni e' sulle aponevrosi chel 
inviluppano ì muscoli. ‘| | 


‘con ogni bottiglia UElisire, di Pigi 


Questo libro tradotto;i in'italiano, è stato depositato, 
conforme i trattati internazionali esistenti fra la Fran- 
cia, l’Austria ed.i,diyersì Stati Italiani, per conservare 
è tutelare la proprietà letteraria dell'autore e del tra- 
duttore,; Qualunque bottiglia che non, sarà accompa-. 

nota da questo libro sarà riputata Spera. ‘di ade 
fazione. 


Questa trasi trazione abbondarite, evigelie dell'attività cu-i 
tanea, tranche secola causa dello ma ino tito 
deriyativo del quale di fog diviene Ta sede; pat all bot: 

allera si ottengono. 


tei sorgono .gotto questa influenza, tutti il 

Denefizi' dé linimenti, “fetvencieanti; dell'impiastro di. pece di 
‘gogna, senza averne "gl inconvenienti. 

Impiastro pe'Calli ai piedi. , nà 

In questa stagione i icalli, ai ledi fanno soffrire, Ricordiamo 


farm.; Novara, Caccia”, farm.; Vercelli, Ber- 
Caccia, farm. 
L'Opiat denti. 


DENFIFRICH LANOZE feat cene 


china, Pinetro e Garat, godè delle stesse proprietà 
che.l’Elisir e la-Polvere dentifricia. Lasunazione 
tonica e antiputrida ne faitmiglior peggeczalivo delle 
affezioni scorbutiche ; esso corrobora le gengive, pre- 
viene la carie dei primi denti, e concorre al loro sano 
e facile sviluppo; — Prezzo del vaso”fr.2! — Depo. 
sito generale alla farm! LAROZE, Rue Neuve des 
Petits Chumps;:26) a Parigi. _ Deposito negli Stati 
i Sardi per Ja vendita ‘albi ingrosso ; ed..al minuto presso 

'Ufzio generaie d' Annunzi, via, BV. degli An- 

geli, 9 ‘Torino. — Vendesi pure presso i farmacisti; 

Torino * Borzani — Genova, Bruzza — Alessan. 
| drià; Basihio'l Nov ari Chedi i = Vercelli, Ber 


teletti — Casale, RE — Caecia. 


Si vende presso l’Ufficio dell’Opinionee dai 
principali librai, 


INTRODUZIONE 


STORIA DEL SECOLO XIx 


di G. G. GERVINUS. 


Traduzione:dal tedesco di D. FRVERERLI 


ina Prezzo jp 2.50. 


| Frumento 


sconta ki STORICI ‘di prin ubnpr als 
| Meliga ...... 16,48.17,25 ’aduitione dai Fedotoa di P + Ply bien" x 
sil Uaà volume. Prezzo L. 350. 
MILLE Mediante ivaglia -postale «direlto all'ufficio dlel- 
Avenà “V. l'Opinione: per ib suddetto; importo (di,143 50.il; 
volume darti ‘Spedito;franéo ai; committenti daipro=, 
Orzo Li. ineia., oTiqni Stasifo eno .rigcitostt i @uovls 
Risò_ . .,. Si ani F ò 


| fretr esi 


L'AGQUA DI DI FIORI DI GIULIO poli = 


ia toèfetta cia 
recai si coop n pt lx cap 


sfoxibari 
it si21a 


ITR SUP 
ultimi 


TI 
CAMERA DI COMMERCIO.E D’ AGRIGOL TURA. "n Borsa DI COMMERGIO; 1, 
Bollettino ufficiale, dei corsi accertati dediti agenti i OO PRETI 


SiSgurtaat. e eric 


Torina;i8 giugno 4857. cond: Sflsnt 8 .il 
| 'esat nd n 


Corso! AUTENTICO! -- 


{OLX 


FONDI PUPELIEI. Nontr. del giarne ongis 


rbec. «0g Ila Borga” 
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1853.301014, gonneia PERSE î = ice ha 
UBBLIGAZIONI 
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18545 0/0 Sard. 4 genn. . — — a_ONBIA Le ASTE hl, 
FONDI PRIVATI Azioni. ie 6 
deb; Città FARA SR Me i cer mi ono8 imeog 1, jb 
cern naz) — — 1of2IVAD |. 18} dr li alma Loy 8 ao vite) 
pÙluiLe5 500/04‘geli Luv isaz LI sd: | strie ili; 
» Città di Genova (\. lu pil fai (jo ost sPolbistunori demi Feet T 
Telegrafo sottomarino. uu aL — aL lina = lire o ) 
Pet PI REALI I IL AL UL i - di 2 
arica mazionale:4 gennaio cirie += Let _ Cra h gli È 
Cassa com. ed ind.:(2/ em.) 1299 + 308-50,;31 luglio —{ si mi 3 aglio 
Id. ì ‘(liber.) (ue 300,;30: giugno 2 
patria aniazienteti mr + pelata fa IRAAZIO IMPATTI: 
i liber.), 298 ‘300 nimlizto! omi c/o omnia 
Pen, aiar 4 ottobre... MUz20trie. sil stase i 9557-50 , ollorrionm Lisio 
i inibuia Tinta is erogori Za GTRenifisogni 
| Ferr. di Neva A 4 gennaio. iù 111.182,50, 193 î 5g È 
— Alessandr. l'euliachi ati ion denti ESRI 
da Vertelli‘a Valeriza “5 LL basta — iano) 
aL di Pinerolo'4 gennaio ille aut ora! Uo90i alto [ETRO SPITIT fa alziegale ing i0Y 
— di Biella:4 gennaio”. sii Sarr| Ad sigoniivà ib erastolInEn Sie 0) Mencissa 
Corso nomiAte --'Canibi "Mie Uto Urginto " * 
Per brevi scadenze Per ire mesi Ono pra Vendita 
Augusta. 0°. 255 tà, 254 1]2''| Doppia da L. 20 . Dia to fa 
Francoforte sul po 212 3;4 ». di,Savoia +0.) 128 60." ig $ 65, 
Lione. : cR 9845 » Missili 250’ RA tou 
Lond UL ‘ Boito osti f 
Milano. i dema 25/20 2499 i Sovrana nuova act, do i RE 
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Genova sconto. 60/0 Perdita:-. - <>. 0 50. pa si 
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